
I martedì sera dalle ore 21 alle 22 
leggeremo e commenteremo in mo-
do continuativo il Vangelo secondo 
Marco con Andrea Varliero, altri 
amici, presso il Seminario Diocesa-
no, entrata da Via Pascoli. 

Prossimo incontro:  
Martedì 27 novembre 

 

“Perché mangia e beve isieme ai 
pubblicani  e  ai peccatori?”  

(Mc 2,13-28) 

Domenica 25 novembre 
Ore 18.00 - Duomo 

25 NOVEMBRE  
GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 
L’impegno dei sacerdoti è quotidiano. 

Sostieni con generosità  
la loro missione 

GESU’ CRISTO RE  
DELL’UNIVERSO 

25 NOVEMBRE 2018 

Letture:  
Deuteronomio 7,13-14;  

Salmo 92;  
Apocalisse 1,5-8;  

Giovanni 18,33-37

All’apparenza è lui, Pilato, 
il procuratore di Roma 
ad incarnare la forza e il potere, 
è lui il rappresentante dei dominatori 
che si sono imposti con le loro legioni, 
è lui che può disporre della tua vita, Gesù, 
e quindi può condannarti a morte 
oppure salvarti dalle mani dei capi ebrei. 
Eppure la realtà è ben diversa 
e, a distanza di duemila anni, 
si manifesta in modo molto nitido. 
Chi si ricorderebbe ancora di Pilato 
se non venisse associato, 
ogni volta che recitiamo il Credo, 
proprio a te, che ha fatto crocifiggere? 
Qual è stata la sorte di quell’impero, 
che sembrava destinato a durare per sempre 
tanto sembrava solido? 

No, la storia si è incaricata 
di mostrare in modo quasi brutale 
che tu, calpestato  
ed accusato ingiustamente, 
mandato a morte senza alcuna colpa, 
castigato con torture indicibili, 
sì, proprio tu sei il Testimone fedele di Dio, 
l’autentico Signore,  
il vero Salvatore del mondo. 
Perché? Perché nulla può resistere 
all’amore offerto senza misura, 
all’amore che rinuncia ad ogni imposizione, 
all’amore che accetta anche di soffrire, 
di essere rifiutato ed osteggiato. 
È questo tuo amore, Gesù, 
che ha rigenerato l’umanità 
e fatto apparire il nuovo. 

ROBERTO LAURITA 

« Tu lo dici: io sono re » 



Un nuovo regno,  
dove il più potente è colui che serve  

Osserviamo la 
scena: due po-
teri uno di 
fronte all'altro; 
Pilato e il po-
tere inesorabi-

le dell'impero; Gesù, un giovane uomo 
disarmato e prigioniero. Pilato, onni-
potente in Gerusalemme, ha paura; ed 
è per paura che consegnerà Gesù alla 
morte, contro la sua stessa convinzio-
ne: non trovo in lui motivo di condan-
na. 
Con Gesù invece arriva un'aria di li-
bertà e di fierezza, lui non si è mai fat-
to comprare da nessuno, mai condizio-
nare. 
Chi dei due è più potente? Chi è più 
libero, chi è più uomo?  
Per due volte Pilato domanda: sei tu il 
re dei Giudei? Tu sei re? 
Cerca di capire chi ha davanti, quel 
Galileo che non lascia indifferente nes-
suno in città, che il sinedrio odia con 
tutte le sue forze e che vuole eliminare. 
Possibile che sia un pericolo per Ro-
ma? 
Gesù risponde con una domanda: è il 
tuo pensiero o il pensiero di altri? Co-
me se gli dicesse: guardati dentro, Pila-
to. Sei un uomo libero o sei manipola-
to? 
E cerca di portare Pilato su di un'altra 
sfera: il mio regno non è di questo 
mondo. Ci sono due mondi, io sono 
dell'altro. Che è differente, è ad un'al-
tra latitudine del cuore. Il tuo palazzo è 
circondato di soldati, il tuo potere ha 
un'anima di violenza e di guerra, per-
ché i regni di quaggiù, si combattono. 

Il potere di quaggiù si nutre di violenza 
e produce morte. Il mio mondo è quello 
dell'amore e del servizio che producono 
vita. Per i regni di quaggiù, per il cuore 
di quaggiù, l'essenziale è vincere, nel 
mio Regno il più grande è colui che 
serve. 
Gesù non ha mai assoldato mercenari o 
arruolato eserciti, non è mai entrato nei 
palazzi dei potenti, se non da prigionie-
ro. Metti via la spada ha detto a Pietro, 
altrimenti avrà ragione sempre il più 
forte, il più violento, il più armato, il 
più crudele. La parola di Gesù è vera 
proprio perché disarmata, non ha altra 
forza che la sua luce. La potenza di Ge-
sù è di essere privo di potenza, nudo, 
povero. 
La sua regalità è di essere il più umano, 
il più ricco in umanità, il volto alto 
dell'uomo, che è un amore diventato 
visibile. 
Sono venuto per rendere testimonianza 
alla verità. Gli dice Pilato: che cos'è la 
verità? La verità non è qualcosa che si 
ha, ma qualcosa che si è. Pilato avrebbe 
dovuto formulare in altro modo la do-
manda: chi è la verità? È lì davanti, la 
verità, è quell'uomo in cui le parole più 
belle del mondo sono diventate carne e 
sangue, per questo sono vere. 
Venga il tuo Regno, noi preghiamo. 
Eppure il Regno è già venuto, è già qui 
come stella del mattino, ma verrà come 
un meriggio pieno di sole; è già venuto 
come granello di senapa e verrà come 
albero forte, colmo di nidi. È venuto 
come piccola luce sepolta, che io devo 
liberare perché diventi il mio destino. 

Ermes Ronchi  

LUNEDÌ 26 Ecco la generazione che 
cerca il tuo volto, Signore 

Ap.14,1-3.4b; Sal 23,1-6 
Lc 21,1-4 

MARTEDÌ 27 Vieni Signore,  
a giudicare la terra 

Ap 14,14-19; Sal 95,10-13; 
Lc 21,5-11 

MERCOLEDÌ 28 Grandi e mirabili sono le tue 
opere, Signore Dio 

Ap 15,1-4; Sal 97,1-3.7-9;  
Lc 21,12-19 

GIOVEDÌ 29 Beati gli invitati al banchet-
to di nozze dell’Agnello 

Ap 18,1-2.21-23;19,1-3-9a; 
Sal 99,2-5; Lc 21,20-28 

VENERDÌ 30 
S.ANDREA AP. 

Per tutta la terra si diffonde 
il loro annuncio 

Rm 19.9-19; Sal 18,2-5;  
Mt 4,18-22 

SABATO 1 Marana tha!  
Vieni, Signore Gesù! 

Ap 22,1-7; Sal 94,1-7;  
Lc 21,34-36 

CALENDARIO LITURGICO 

  IN AGENDA… 

 

Domenica 25 novembre  - N.S.GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
   Ore 10.00 - S.Messa animata dalla Seconda elementare 
   Ore 11.00 - Incontro genitori Seconda elementare 
     Il canto del Vespro delle ore 18 è sospeso 
   Ore 18.00 - Ordinazione al diaconato permanente di Alfredo Luca-
   riello per l’imposizione delle mani e la preghiera del Vescovo 

NON SARÀ CELEBRATA LA MESSA DELLE 19.00  
Martedì 27 novembre 
   Ore 21.00 - In Seminario - In cammino con il Vangelo di Marco 
Giovedì 29 novembre 
   Ore 18.30 - Incontro Consiglio Affari economici 
   Ore 18.30 - Novena dell’Immacolata 
Venerdì 30 novembre  
   Ore 16.00 - Cappellina - S.Messa per il Gruppo Speranza e Vita 
   Ore 18.30 - Novena dell’Immacolata 
Sabato 1 dicembre 
   Ore 18.30 - Novena dell’Immacolata 
Domenica 2 dicembre - PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 
   Ore 10.00 - S.Messa animata dalla Quinta elementare 
   Ore 11.00 - Incontro genitori e bambini di Prima elementare 
   Ore 18.00 - Canto del Vespro e adorazione eucaristica 


